﻿ioi.a settimana della Guerra? d’Italia.
L’ILLUSTRAZIONE
ITALIANA
È USCITO:
Un fanciullo
alla guerra
AVVENTURE d’ UN FANCIULLO
NELLA CAMPAGNA DEL 18.|8
DI
Alessandro VARANDO
I fanciulli d’oggi, nei quali
la, gueiva ha destato così •
fervide? Fardore patriotìco,
leggeranno appassionata-
mente le avventure e lo
DENTIFRICI
TA U RI N A
PASTA E LIQUIDO
TROVANSI OVUNQUE
Nel Regno, UNA LIRA il numero (Bst., Pr. yo).
A titolo di reclame fa Ditta
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA-UFFICIALE DEL REGNO.D ITALIA.
Una boti iglia - franca di pori o contro cartolina vaglia di Ss. 5 - basterà a convincere gVincredull i 0om«
nlr-Hrn 1:t cnm itiflf^nnnsnnllannr In coltila ar/iHn imuoi/IW 0 niiìicirnì l Pf/it* “G'li’rw-T’i’r*.
GUIDO POMARES
MILANO - Corso Venezia, 27 - MILANO
invierà un vasetto saggio, . raccomandato
contro cartolina-vaglia di L. 1,50.
Si vende anclie in vasetti da L.- 8,75 ■
6,40 - 11,50, comprese spese postali.
Sconto al Signori Grossisti e Rivenditori.
jPXOSffl^/yp
E* 11 più sicuro rimedio, adoperato
da più di mezzo secolo, con un
successo che non è mai stato
smentito. .
CONIAR & Ci0 Parigi-
Deposita generala presso g2a
-JMEXX/AlfcO — "Vto, Oarlo Ooltìoni, 83.
'JT-UDECZ SU TUTSS IZ3 E’IUKCtt’AZ.3 FARMACO.
G-JEUSTO^-A.
HOTEL ISOTTA
Rimesso completamente a nuovo. Tatto il comfort
moderno. - Camere con bagno. Prexzl modici.
Nuova direnane ; Adolfo Gallo,
Comandate
ifmiir
SPECIALITÀ DEI
in CREMA, ELISIR 0 POLVERE
I È IL DENTIFRICIO PIO ISQICAIO PER CONSERVARE I
©HtlTI BIANCHI E SANI
I -— ------ _s ----- SI VENDE DA —.
' —— migone & c.
I PROFUMIERI - MILANO - VIR OREFICI
e d. tulli I FARMACISTI . PF.OFUmCRI - DROGHIERI, eee. df
Ilossiffi rìceJlc, «nitóri ILj ni-sa-i? jt? ftt&ilti.;
Sa ©W si 3
Sta dato risultati eguali a quelli ottenuti dai
h FOSFATINA FALlERES
associata al latto è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
por 1 bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il
periodo della crasconza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione! dolio ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini copratutto durante la stagione calda,
-*11* Intitaxlanf,
IX TUTTE LE FARMACIE. - PARIS, O, Ru« BC LA TaOH.MI*,
—---------r .■ •>
5“ GUARIGIONE PRONTA E SICURA 'Mo-
delle MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
PIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO.DI PA/IA MONDIALE
ARGENTO FLUIDO
I POMARES
Amaro Tonico,,
iCof?oboan!g,Digestjvo
LfiaHMfi $KU Cortumr»»^^
PRIMO SANATORIO ITALIANO
Dotti. ZUBIANI. = PINETA il SORTOTI (Sondrio).
Automobile alla «fazione di TTrràno.
Unico Sanato
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I ■ INDISPENSABILE in ognr famiglia,
| presso Argentieri, Hotels, Garages, e in ogni
I industria.
Sostituisce con economia e praticità il ba-
gno galvanoplastico. Resiste alla brunitura.
Ognuno
[ con ^ARGENTO FLUIDO POMARES
può facilmente dare una patina di vero e
puro argento brillante e di durata garantita
Inalterabile al tanti oggetti di uso domestico?
cn rame, ottone> bronzo, alpacca, écc., e ri-
durre a nuovo argenterie deteriorate dal-
Puso e dall’ossido.
Prodotto garantito
scevro di mercurio, corrosivi e acidi, j
Adottato .
dai Garages di S. M. la REGINA MADRE,
dalla R. MARINA e dal R. ESERCITO.
MOTINA MALESCI
REUMATISMI
gusto del. piccola .volpnto-
rio.del quarantotto; storia
d’eroismo (f adolescente, a
cui Io scrittore ha dato il ■
raschiò di una forma colo-?. .
rìtacsvelta, e il pregiod’ax?
tey£hehàdnchevnioi-ecfìu’’
• catrv’pj-d’ttnaricostrariosic
. esatta eppur poetica, delia
. grande epopea dolorosa.
In-i63 con coperta a
cobridi^WVSQr
Quattro Lire»
Vaglia ai KrateW Trcves, Milan o.
Ognipacco di lame Gillette
vi assicura, per ciascuna lama,
il mezzo di radervi perfelta •
ménte numerose volte.



JOSORBOL F. L. tiSinpolvere
PIÙ PRATICA, EFFICACE ED ECONOMICA DELLA TINTURA LIQUIDA v. Fabbrica Lombarda di Proci-1‘ Chjlrròcl Milano
101? settimana della Guerra d Italia.
1 Ila chiesa di Oppacchiasella <2 *ncJ- Cucina
L’altare del miracolo. — La nostra guerra : Un’ora di calma dopo una giornata di bombardamento ; Le r0.v,1"? °ata franco-inglese in J^,r?n'5’:L’ ? j
buona in tempi cattivi.— La nostra guerra: Dopo un’incursione dei nostri «Arditi" (dis. A. Molinai-»). . munizioni in Inghilterra- fte P . . ? del-
ricognizione; Ferrovie nelle trincee; Gli effetti di una mina (3 ine.). — Triste ritorno (dis. G. Mentessi). — Af®1 • villaggio riconquistato; P- gg _ . al
l’acciaio (litogr. orig. di Joseph Pennell). — Un crocifìsso abbattuto da una granata; Una scena che si r,P®.te. 1 “ a sgombrare le vie di NesleT „a rlvo'
cratere di una mina; Le rovine del villaggio di BoisIeux-au-Mont; Le rovine della villa di Dreslincourt; Si ay<?IronsigIio ; La milizia nazionale e i so a i sparano
Juzione in Russia: Ufficiali della Scuola Militare con bandiera rossa davanti la Duma; Il principe Luof, pres. nnlizia incendiati dai rivoluzion ri, u ima se-
contro una casa dove si erano ritirati i Faraoni; A. Kerensky, nuovo ministro della Giustizia; Commissariai P causa comune coi rivo uzionari, 11 po-
tuti della vecchia Duma: La folla davanti alla Duma; Soldati chiamati a Pietrogrado per sedare la rivolta e c • se„Kjata archeologica; Il conte Romanones;
polo sfila davanti alle vittime della rivoluzione (io ine.). — Uomini e cose del giorno: L’inaugurazione a Rom ‘«Xplìa d’oro a Nazano Sauro; Un aereoplano in-
Lo storico documento della dichiarazione di guerra degli Stati Uniti; Garcia Prieto, pres. del min. spagnuolo; ‘ preso dagli inglesi. Romilda 1 antaleoni.
glese caduto in pieno Boulevard a Parigi (7 ine.). — L’aereoplano del princ. Federico Carlo di Prussia. Un cannon _ _rocellarie, novella di Alfredo Calzini.
Nel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Ba mi.
— Diario della guerra d’Italia. — Necrologio.
SCACCHL
Problema N. 2532
ùel prof. Vittorio Colla di Marni.
. Soluzione dei Problemi:
X 2516. (Guidelli), 1 D h5-g6 ecc.
2517. (Guidelli). 1 Ao7-h2 ecc.
j¥. 2518. (Cefjani). 1 I) f2-h4 ecc.
N. 251!). (RoTiMcm}. 1 Dd7-b5 ecc.
A; 2520. (Bottaceni). 1 Itd2xd3 ecc.
A’. 2521. (Colla). 1 D c8-g4 ecc.
A”. 2522. (Colla). 1 A d7-g-i ecc.
A’. 2523. (0* Keefe e Smith). 1 Tc6-c7 ecc.
Solutori: Sigp. Francesco Morrico, Pompeo Testa,
A. Campi, Pericle Fabroni, Federico Segre, Paolo
Raggi, Pio Gotran, Gino Ginori, Eufemie Poli,
Laura Camp’onr, Fil ppo Cerri, G. B. Trevisan,
Pietro Sassoli, G. Brunella, Ascanio Pernetti, Fe-
lice Mqja, Bruno Bassi, E. Noyer, Prof. Vittorio
Colla, E. Bigatti. Giuseppe Glorio, Elìsio Ani,
Circolo «ez-e^» di Treviso, Cesare Rizzi, G. Giarda,
Bonaldo CroPalanza, G. Hussy, Ercole Gnocchi,
Marcello Gatti, Cesare Baldonì, Bigio Ottobuoni,
tea. Castore Bulbo (2320-21), D. De Dominicis,
ing. A. Astorri, Riccardo Zampieri, Ten. Giordano
Mazzinghi (2522-23), Giampietro Viganotti, Vittorio
Turri, Giacinto Trombin (tranne il N. 2317), Sem
Olivari.
Il Bianco, col tratto, di «c. in. in duo mosse.
Problema N. 2529 del sig. Comins JUansfield.
Primo premio “Good Companion-.
Nell’ ultimo fascicolo dell’jEco degli Scacchi no-
tiamo uno studio di Carlo Saivioli su alcune par-
tite storiche; e un saggio di Frank Janet sul
Problema da Damiano a oggi. Il fascicolo è arric-
chito da quaranta problemi e da dedici partite.
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
deir Illustrazione Italiana, in Milano, via
Lonzo ne, iS.
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse.
Sciarada alterna.
LA ROSA E L’AMORINO.
Bella, superba, al cespite brinato
Dell’amorino adagiasi la rosa
E in un effluvio dolcemente grato
Parla al vicino suo tutta pomposa.
u Altro l’una beltà nel verde prato,
Fra una total di fiori - eterna sposa -
E sol l’ebbrezza d’un istante amato,
Come olimpico sol, mi fa radiosa. n
E l’esilrgambo - tremolando - fiede
Lo suo fogliuzze al vento l’amorino
E a lei risponde : u Amore in te si vedo,
Simbolo schietto il rosso amarantino;
àia nel'mio verde palpita la fede,
Ch’ò tutta la speranza del divino!,,
Carlo Galeno Costi.
REVETTAT1 DA S.M.IL RED'ITALIA
E DALLE LL AAI DUCHI DI GENOVA
^VENEZIA
-J/GIOIELLIERI
ALLOTTI
Incastro.
LA VAINIGLIA E L’EDERA.
Tu, cho fai centro in un linguaggio muto
Dei tuoi coralli alla gentil ciniglia
E nell’olezzo tuo t’inebri acuto,
Qual’è la tua totale, 0 vainiglia?
Edera, 0 tu nel manto di velluto,
Abbarbicata ai fior della famiglia,
Con qual t’esprimi all’anima saluto
Che del simbolo tuo sia meraviglia?
Dice la prima; “Amor che mi conquide.
Come il caduco mio profumo, dura
Sì quanto un sol ne l’orizzonte ride n.
E mi risponde l’edera sicura:!
“ Non lati la mia tutto, e in me sorride
Del suo dolce ideal l’anima pura!„
Carlo Galeno Costi.
Cambio di consonante.
LA MALIARDA.
Capelli a ghirigori di cernecchio,
Senz’arte brevi, in tocchi castanini,
Occhi topazio scuro, diamantini,
Fulgenti più cho raggio in puro specchio.
Al bianco volto i vezzi birichini
Sotto un sorriso, donano parecchio
E delle labbra il languido rnbecchio
Spicca soffuso negli avori fini.
Di fascino o movenze innamorate
*......non saria di lei più bella
Nelle sembianze *......, aggraziate.
Ila. se deggio ritrar l’intimo d'ella,
È peggio della ...... che asconde
L’inganno sotto le vestigio monde!
Carlo Galeno Costi.
Mali, disturbi recenti, cronici di
© QJJ © K H
Spariscono col OODDXOUIiA OTT. 0AHDL1DA
IFAIJAMONDIALE: Intuttolofarmacle. Opuscoli gratin.
Arynr;T.wrnr o via Vcmvitelli, 50, IZELADO.
Spiegazione dei Giuochi del N. 16:
Sciarada incatenata :
MARMO-OCCHIO - MARMOCCHIO.
Sciarada alterna :
ERMI-ETÀ —2 EREMITA.
Soiarada:
PER-FIDIA.
ONE:
ANNUARIO SCIENTIFICO. INDUSTRIALE
ANNO CINQUANTESIMO TERZO
Un grosso volume in-16, con 20 incisioni, una tavola ,
!llori testo e 3 ritmiti
DIECI LIRE. ritratti.
I2; E CAI’-K«IA VITTORIO

URODONAL't
pulisce il RENE
e lava tutto
rPagéol
I ripara la Vescica
l’organismo
Preparato da
J. L. CHATELAIN
già Capo di Laboratorio
e già Interno
degli Ospedali di
Parigi
'Esigete sempre
l’URODONAL
Comunicazione
dell"Accademia di Medicina di
Parigi (io Novembre 1908)
Comimicaziom
all' Accademia delle Scienze di
Parigi (14 Dicembre 1908)
Scoli
Cistiti
Prostratiti
Malattie del-
la Vescica
e del Rene
Guarisce pre-
sto e' radical-
mente
Sopprime! do-
lori della min-
sione
Evita Itutte ile
complicazioni
Tutti i figli di artritici saranno artritici. Perciò fin dall’età
più giovane devono prendere l’URODONAL che modificali
loro organismo e fa loro evitare gli inconvenienti dell’uricemia.
GIUDIZIO DEL COMM. DE GIOVANNI:
« Sono incoraggiato dai fatti da me constatati a prescrivere 1’ URODONAL nelle
condizioni morbose (gotta, uricemia, obesità, artritismo) ed a raccomandarlo ai collcghi ».
Estratto dalla Monografia “L'uricemia e l’URODONAL,, del Prof. Comrn. A. DE GIOVANNI,
Senatore del Regno, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di PADOVA.
Il flacone f ranco L. 7,80. Non trovando l’U RODONAL nella vostra farmacia rivolgetevi
direttamente agli EtàblissemBnts Gitatela!n, 26, Via Castel Morrone, Milano.
a 1° sono il PAGÉOL che rimette a nuovo tutte le
vesciche, guarisce le cistiti, le pieliti, le prostratiti.
— Sleto costretto a levarvi di notte? Avete debolezza vescicalo?
Il PAGÉOL decongestiona e ringiovanisce i tessuti delle vie urinarie,che
rimette del tutto a nuovo uccidendo tutti I microbi che vi si sono fissati.
GIUDIZI DEI MEDICI:
« AffettO^da grave cistite acuta ricorsi
al PAGÉOL con esito veramente sor-
prendente»- Uott_-_c„. L. BARUFFALO1
Colonnello Medico
MILANO.
Invio gratuito dellOpuscolo della Biblioteca dcll’Urodonal.
« Ho espenmentato il PAGÉOL nella
cistite e nel catarro della vescica e mi è
j stato di grande efficacia a differenza di ogni
altro preparato ». Prof> Dott^ A, LUIZZI
I NAPOLI.
La rcatola'f ranco L.*l 1,75. Non trovando’!! PAGEOL’nelIa vostra farmacia rivolgetevi
direttamente agirEtablissementsjCiiatelaln.25, Via Castel Morrone,Milano.
Letteratura gratuita a richiesta.
ràdica DMoitestino
Lo stitico ècattivo, invidioso, geloso, sospettoso, collerico. Non ha amici, è arenato
negli affari. L’uomo che fa uso del JUBOL è felice, il suo viso gioviale è il riflesso di una
buona salute fisica e morale ; è un essere sano, il suo buon umore, la sua reputazione di
buon compagnone e di uomo dabbene, gli attirano la simpatia di tutti e la stima generale;
riesco nella vita e tutti hanno fiducia in lui e nel suo destino. Ma lo stitico (e tutti siamo
degli STITICI INCOSCIENTI imperocché, come lo rivelano i raggi X, il nostro intestino
contiene sempre delle materie STAGNANTI) lo stitico può trasformare la sua via, ritro-
vare la gioia di vivere, la salute e Infelicità jubolizzandosi l’intestino.
— ’ GIUDIZI DEI MEDICI .•>
« In omaggio alla verità debbo dichiarare che lo specifico JUBOL mi diede ottimi
risultati in casi di atonia gastro-enterica tanto da rimetter alla norma fisiologica le
funzioni del tubo digerente. Ne ho fatto uso anche in casi di stitichezza ostinata e
quindi autointossicazioni, ottenendone sempre ottimi vantaggi ».
Dott. A. BANDINI, Medico condotto, VITELLI© (Genova).
« Il JUBOL corrispose bene in un caso di stitichezza cronica, in altro di stitichezza
da enterocolite, ed in un terzo di stitichezza da più di un anno per appendicite».
i Dott. A. PICCININI, BORGO VERCELLI (Novara).
« Ebbi la fortuna di esperimcntare il JUBOL in diversi casi di dispepsie e copri •
stasi semplici od associate, ottenendone risultati oltre ogni dire soddisfacenti ».
Dott. G. SANT ARCANGELO, Medico Chirurgo Condotto, POTENZA.
La scatola franco L. 5,75. Non trovando il JUBOL nell?, vostra farmacia rivolgetevi
direttamente agli EtabHssements Ghatelain, 26, Via Gastei Morrone, Milano.
Opuscolo e scatoletta campione gratis a richiesta.
r Globéob
I realizza la trastusione del Sangue I
I Debolezza |
I Colorito pallido |
I Surmenage
■ Convalescenza
Nevrastenici
Globeolijjatevi

GIUDIZI DEI MEDICI:
Estratto dalla Comunicazione Scientifica sul G LO B ÉO L esperita dal
Cav. Prof. Dott. FEDERICO LOMBARD, Medico-Chirurgo Primario
della Reai Casa, dei Regi Ospedali di Santa Chiara in PISA.
« 11 GLOBÉOL possiede una azione ricostituente superiore a qualsiasi altro rimedio
del genere fino ad oggi immaginato. L’uso di esso in tutte le malattie dipendenti da
indebolimento organico ha dato sempre i più lusinghieri risultati. Iacea benefica azione
è stata sempre superiore ai comuni preparati ferruginosi arsenicati, ccc. io pai ritengo
che nelle anemie per la sua azione antitossica è il migliore rimedio ».
all GLOBÈOL l’ho somministrato ad alcuni convalescenti di tifo addominale, ì
quali lo tollerarono egregiamente c potei stimolare le azioni riparatrici dei tessuti e la
reintegrazione del plasma sanguigno profondamente alterato per efietto delle tossine
tifose. Il GLOBÉOL è un preparato da raccomandarti per l’assoluta tollerabilità e
assimilabilità, essendo capace di potentemente stimolare gli organi ematopoietici ».
Dott. L. AUD1S1O, Media» del Concorso Sanitario Cbtotr.tmte. TORINO.
IlfLicone franco L. 7,75. Non trovando il GLOHEOL tirila vedrà farmacia rivolgetevi
direttamente agli EtablissenientsCliatelain, 26, Via Caste! Morrone, Milano.
Invio gratuito di Opuscoli a richiesta.
INDUSTRIA NAZIONALE
OFFICINE MECCANICHE E FONDERIE
Ing. ROBERTO ZtlSI
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI
Sede: MILANO Stabilimento: INTRA
Via Manzoni, io. (Lago Maggiore).
Foratrice doppia per cannoni di medio e grosso calibro - Mod. F. D. 5. - azionata direttamente da 5 motori elettrici.
[Peso totale 100 tonnellate.
MACCHINE UTENSILI MODERNE AD ALTO RENDIMENTO.
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L’Altare del miracolo: il resto della chiesa fu annientato e spazzato via dal domi:ardami nro.
[Fot. Guido bteyj.
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L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
I a vederla in casa della sua nutrice. Israelita di
nascita, a dodici anni si fa battezzare, e, dopo
I la comunione, mille scrupoli religiosi l’assal-
gono e pensa di farsi monaca. Poco amata
| dalla madre — olandese — vive tristamente in
casa, e quando la conducono al teatro, le
commedie più allegre provocano in lei crisi
di pianto. Al Conservatorio non splende:
quel suo difetto, dal quale non guari mai
del tutto, di serrare i denti parlando, di
mordere aspramente le parole, è sì grave che
i maestri le cacciano una palletta di gomma
in bocca, per impedirle di chiudere le ma-
scelle. I suoi debutti alla Comédie Franfaise
sono magri, più magri di lei, che un critico
definisce : rr une aiguille tirée à quatre épin-
gles ». Quando in Iphigénie, nella scena del
sacrificio, ella solleva le braccia, una risata
scoppia in platea, tanto son comiche quelle
secche bacchette da tamburo che si alzano
timidamente.
! La critica le è quasi tutta avversa ; le nega
il talento, le nega la forza ; solo qualche
voce benigna sorge a difenderla. Intanto ella
prende a schiaffi una sociétaire assai impor-
tante, ed è costretta a lasciare la casa di Mo-
lière. Recita come può, episodicamente, in
teatrini; appare anche in una féerie, a modu-
lare couplets. Passa alI’Odéon, vi strappa i
primi bei successi lottando aspramente contro
i critici più famosi, che la detestano: primo di
tutti Paul de Saint-Victor. Irritata per una
parte che non le piace, la interpreta una sola
sera; chiude a chiave sua madre, nella sua
stanza, per poter scappar con più agio, e va
a finire in Spagna. Torna a Parigi a riprendere
la lotta. La sua gloria nascente è burrascosa.
Il pubblico l'adora, ma i suoi nemici la odiano
fino alla ferocia. La guerra del '70 interrompe
le acclamazioni e le ingiurie. Sarah Bernhard!
tramuta l’Odéon in un ospedale, e si merita
una medaglia per la sua provvida opera d’in-
fermiera. Dopo la Comune, torna alla scena.
Ora le sue interpretazioni raggiungono un
tale splendore, che anche gli avversari sono
costretti a cedere terreno ; ma rispettando di
mala voglia l’artista, si accaniscono contro la
donna. I giornali sono pieni di notizie fan-
tastiche ; si raccontano di Sarah gesta stupe-
facenti. Sarah Bernhard! ha gettato nel fuoco
un gattino vivo; ha avvelenato due scimmie
che non le piacevano più ; ha tagliato la te-
sta a un cane per risolvere il problema della
vita dopo la decapitazione; nella sua camera
da letto c’è uno scheletro umano. Di chi è ?
Forse d’una sua vittima!
Così la leggenda si formava: Sarah non fa-
ceva nulla per dissiparla. Aveva la casa piena
di cani e di gatti, di pappagalli, ai quali più
tardi aggiunse dei leoni; vestiva da uomo
per scolpire e per dipingere ; partecipava alle
esposizioni, andava in pallone e scriveva le
sue impressioni. Ogni giorno era una novità
clamorosa. In quel tempo, per volere del pub-
blico, la Comédie Franfaise dovette riprendere
l’artista trionfante, che aveva pochi anni prima
cacciata via. 11 ritorno di Sarah alla Casa
di Molière fu il segno di nuove battaglie.
Ci furono, però, sere meravigliose per il suo
ingegno e per la sua gloria; sere nelle quali ella
entrava in scena fredda di paura, con quei
maledetti denti inchiavardati, dai quali le pa-
role del primo atto uscivano stente, mozzi-
I cate, opache, nel silenzio corrucciato e mi-
| naccioso della platea. Tra le quinte Sarah
cadeva a terra, di sfascio. I suoi compagni
le bagnavano le tempie, le scaldavano le mani,
supplicandola di non provocare scandali. Fi-
nalmente, l’attrice, appena riavutasi, bianca
come la neve sotto il casco d’oro dei suoi
lucidi capelli, s’accostava alle quinte vacil-
lando, sorretta dagli amici, ed usciva. Il
suo folle terrore si scioglieva a un tratto,
toccato da quella luce fissa e calda della ri-
balta ; il gelo, la timidezza, l’ansia, tutto spa-
riva.... Ora ella sente, vibra, ha un cuore
possente, un’anima gonfia di inspirazione e di
tempesta. Parla, e pare che canti; e il canto
è verità, e la verità è poesia, e la poesia
è trasfigurazione. Il pubblico è tutto unito
in un formidabile respiro, in un poderoso
urlo. Ed il giorno dopo Parigi non paria che
di Sarah, e il mondo intero ne racconta con
stupore, quasi provinciale le gesta e le glorie.
. Chi ci darà più quel gran tempo roman-
tico? Io, fanciullo, ne ho raccolto gli echi. Ri-
cordo che quando D'Artagnan era l’eroe dei
miei sogni, questa Sarah della quale udivo
il nome prodigioso, pareva alla mia inno-
cenza il simbolo dell’ideale. Ah il Don Chi-
sciotte è un capolavoro, non perchè si beffa
della letteratura cavalleresca, ma perchè è
un libro serio, un libro di verità nel quale
un vecchio sognatore vive come un ragazzo.
INTERMEZZI.
Sarah Bernhard!.
Sarah Bernhard! muore. La notizia giunge
come un grido dall America. Tra tanto stre-
pito d’armi questo grido non si perde. Noi
lo udiamo e chiniamo la fronte sulle memo-
rie della nostra giovinezza. Sarab Bernhardt!
Pochi nomi furono, come il suo, familiari e
gloriosi per le generazioni che vissero in quel
trentennio che va dal ~o al 900 ; pochi nomi
passarono sul mondo squillando e rutilando,
come questo che ora verrà inciso sopra una
bara. Non la bara che nei fervori stravaganti
della giovinezza, la grande attrice s’era fatta
costruire, di preziosi legni, tappezzata di raso,
morbida come una culla, candida come un
letto di nozze. Sotto il materasso sul quale
le piaceva talvolta di giacere in funebre atteg-
giamento, erano sparse lettere appassionate,
fiori avvizziti, tutti i ricordi dell’amore e
degli amori, le ceneri della passione. Ella è so-
pravissuta a queste tenere memorie, ha avuto
il tempo di uscire dall’illusione, e di trasci-
narsi stanca e vecchia attraverso la realtà.
Quest’ultimo viaggio in America, dal quale
ritornerà tra quattro assi, fu come il desolato
errare di una morta nei luoghi che le furono
cari in vita; s’imbarcò, più che settantenne,
mutilata d’una gamba; s’imbarcò, rabbrivi-
dendo esigua e pallida entro l’antico manto
della sua regalità artistica, coraggiosa sì, an-
cora, ma non più animosa e superba come
quando per ira, per gloria, tra risse polemi-
che osanna ed ingiurie, lasciava Parigi, con
i suoi cento cassoni, i suoi servi d’ogni co- |
lore, le sue bestie domestiche e selvaggio, e
correva il mondo, trionfando, guadagnando
e dissipando milioni, per recitare nei più il-
lustri teatri davanti ai re, o sotto le tende
delle praterie davanti a pubblici di pastori e
di minatori, lasciando un veloce piroscafo
per balzare sopra un treno lampo, scendendo
dal treno per correre alla ribalta, ripartendo
appena finita la recita, ancora vestita da
Margherita o da Teodora, senza sosta, senza
pace, pallida come la cera, bionda come l’oro,
fragile e invitta, col suo viso triste e la sua
anima sonora, incapace di distinguere in sè
la donna della realtà dall’ eroina della fin-
zione scenica, ora morente di stanchezza, con
le labbra macchiate di sangue e gli occhi
cerchiati di viola, ora sprizzante energia da
quei sottilissimi suoi nervi d’acciaio. Quei tem-
pi quasi favolosi sono passati. Ora la nave che
la portò in America ha lasciato dietro di sè la
Francia invasa. Io non posso immaginare
senza angoscia questa recente apparizione di
Sarah Bernhardt nei teatri degli Stati Uniti.
Non più le belle storie inventate dai poeti
ella andava a rappresentare; ella non poteva
più impersonare le ardenti donne dell’arte.
No; la vecchia attrice zoppa aveva raccolte
le sue forze, era andata a portare oltre mare
tutto quello che le restava : la sua voce di-
vina, i suoi occhi lucidi di pianto, le sue mani
di supplice; e la sua voce ripeteva il nome
della Francia, e i suoi occhi erano pieni dalla
passione della Francia, e le sue mani bene-
dicevano la Francia davanti ai popolj lontani.
L’arte? Chi le poteva chiedere ora'i prodigi
di quell’arte sua fatta di febbre sacra e di lim-
pidezza latina, e di grazia inspirata, e di alta
malinconia? Nessuno! Ma tutti quelli che vo-
levano disperatamente sperare, e soffrire fino
ad esaltarsi, e cercare in una infelicità senza
limite i segni benedetti d’una fede senza fine,
dovevano affollarsi intorno a quel fantasma
curvato sotto la corona dei suoi immensi
allori appassiti e delle sue recenti sventure,
e sentire, in quella approssimazione della
morte, un richiamo formidabile alla vita.
Sì. Sarab Bernhardt chiude la sua esi-
stenza dissipata e grandiosa con un gesto
che fa, della sua vecchiezza e della '~
fermità, non più una decadenza, ma
rità. Non 1’accoglierà la bara frivola
lugubre capriccio giovanile, ma un
di guerra, rude e severo. E la nave
ricondurrà in Francia, sarà armata contro i
tedeschi e per la vittoria.
Chi racconterà le mille avventure di que-
sta donna folle e meravigliosa? Bambina, si
precipita con slancio inconsapevole dalla fine-
stra per correre incontro alla madre che viene
sua ni-
nna pil-
lici suo
feretro
che Ja
Vedova di Giov. BARONCITII
MILANO - Via Manzoni, 16
«ANGHERIE
Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo
1 Irresistibili creano 1 fanciulli,
Quante Dulcinee ir divcntan0 lucidi e
e quanti n loro credulo cuore ! Più
leali S,u?r,r.‘erl P.utt; vista, Sarah Bernhardt,
tardi 1 ?bbia®<? ja] piacere senile di giudicare
e guasti oramai d P*. riconosciuto in lei
e di Pa.^conservatorio accademico, pur sulla
me8?Àdp la freschezza d’un temperamento
libertà e la ir d’una invenzione
’KS a*,
ramo nell età piu 8 in Sarah, l antica
Risorgeva • ouei mjsto d’avventura, di
fàtàffià d° falsità affascinante, d’eroismo ar-
tìstico e amoroso del quale Primamente ci
narve composta la sua essenza, »
incora, credevamo alla bella menzogna e
affa maschera della sua arte, con ingenuo
abbandono. « Sarah Barnum », la* ch'a™
Maria Colombier ; ed ella invase con il figlio
e vi amici Ta casa della libellista, e percosse
volte con la cronache. il v so attonito di
colei che l’aveva, come mille altri, diffamata.
Ma noi che delle Barnum oggi ne conosciamo
a dozzine, vediamo in esse le volgari copie
d’una originalità piena di rilievo; e nella re-
clame che circondò di oricalchi squillanti la
vita della grande tragica, intravediamo lo
stupore che suscita nel mondo il passaggio
del genio. Chi non vorrebbe che le trombe
assordassero ancora l’aria, purché il genio
riapparisse alle nostre ribalte? Dove sono
andate le donne grandissime che empirono
il mondo d’ammirazione? La voce doro di
Sarah sta per spegnersi; Eleonora Duse,
che della Bernhardt è più grande, tace. Ma
chi la incontra ancora, grigia ormai, con quel
bel viso luminoso di intelletto e di bontà,
sente in lei un’anima vasta come l’ingegno,
ricca di mistero e di echi; e si parte da lei,
con più sogni e con maggior capacità di poesia!
Torniamo sui nostri passi. Abbiamo ricor-
dato le aspre vittorie di Sarah Bernhardt.
Ella non era fatta per gioirne quetamente.
Nel 1880 ruppe di nuovo i rapporti con la
Comédie Franfaise. Piantò il teatro, i com-
pagni, l’autore, senza dir parola, decisa a la-
sciare il teatro per sempre. Tanto decisa,
che pochi mesi dopo, intraprendeva il suo
primo giro artistico per l’America, che le
fruttò 900 mila franchi. Fu l’inizio del suo
folle vagabondaggio. Da quel giorno ella corse
e ricorse il mondo — esclusa per patto la Ger-
mania. — Decennii di vertigine. In Australia
fu accolta come una imperatrice; a Copen-
hagen, all’ambasciatore tedesco che, a un
pranzo, brindava in gotico francese alla « bel-
la Francia », rispondeva : A tutta la Francia,
signore?-, a New-York, a un pastore prote-
stante che tuonava dal pergamo contro di
lei, incarnazione del demonio, scriveva: Per-
ché ve la prendete sì ferocemente con me?
Tra istrioni dovremmo intenderci ; altrove
sposava un bel greco, l’attore Damala ; più
tardi, in Tunisia, lo scacciava dal suo tetto
e dal suo letto ; a Pietroburgo, mentre i tea-
tri deliravano per lei, la folla zotica scagliava
sassi contro la giudea; nell’Argentìna le do-
navano seimila ettari di terra; nella Lui-
siana prendeva ad amare disperatamente un
alligatore, lo comprava, e lo uccideva per
troppa tenerezza, facendogli bere fiumi di
Champagne; a Parigi ella tornava tra una
fuga e l’altra per far trionfare Fedora, Teo-
dortf> Tosca, La Samaritaine, Jeanne d‘Are,
lAiglon, e altre opere, a diecine; oggi ricca
a milioni, domani povera, con i gioielli se-
questrati ; grande e magnanima sempre, in-
sonne, esperta d’ogni arte, tutta intenta ad
architettare 1 avvenire.... Ora sta per avere
finalmente la pace. Ala sarebbe giusto che
ella vivesse ancora per assistere alla vittoria
del suo Paese, per tornare zoppa e final-
mente canuta a Parigi a declamare con la
sua voce doro la Marsigliese ai vincitori. E
poi cadere, e poi dormire, senza più sogni,
che non ci può essere sogno più grande per
lei, di quello. della Francia del 1870 dive-
nuta la Francia del 1917.
________________ II Nobiluomo Vidal.
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LA NOSTRA GUERRA.
Un’ora di calma dopo una giornata di bombardamento.
(Tot. Guido Rey).
Le rovine della chiesa di Oppacchinsella,
(Laboratorio fotografico dei Comanda Supremo}*
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DAL FRONTE: vie, retrovie, baracche e trincee.
(Dal nostro corrispondente speciale).
Monso (o cappellani).
Ho visto mense di alti Comandi di mon-
tagna impiantate con molto decoro prelatizio
nei saloni di qualche castello abbandonato:
con ancora dalle malinconiche pareti i ritratti
degli antenati, tutti gonfi e abboccolati, che
parevan curare provincialmente il loro con-
tegno al cospetto di quelle luminose imban-
digioni. Figuravano sulle tavole i fiori del
trascurato giardino. E per quanto le conse-
gne di guerra abbiano anche mutato le veci
della notte e del giorno e il giorno ci sia per
dormire e la notte per vegliare, pure la guerra
non è riuscita a mancare di rispetto al mez-
zogiorno : e su quell’oro lì i comandi possono
stare tranquilli, che non succede niente.
Si mangiava con piacevoli indugi, in un
mezzo silenzio, sì parlava con accorgimenti
di politica e le questioni più faticose si la-
sciavan per dopo; l’ambiente senza merito
ospitale, in fondo chiedeva, e non c’è che
dire che la sollecitazione non fosse ingenua
e abbastanza cordiale, che, oltre gl’ infiniti
riguardi che gli erano usati, gli occupanti ci
si mantenessero anche un poco in forma, ri-
spettassero un tanto le abitudini secolari.
Il cappellano per suo conto si segnava pri-
ma di cominciare. — ■ —
— Cucina da
Re.
«
beatificate di
finestre: case
sole in di-
di canonici
Ho visto mense
more dalle enormi
politiconi de’ quali erano restate in ogni vano
odiose effigi in dagherrotipi ; e l’ipocrita mo-
destia dell’arredamento non faceva perdonare
il dominio troppo superbo e indiscusso di
tutto quanto vedevan dalle loro finestre au-
striache, cento casali italiani, borghi e paesi
che non potevano nascondersi, a tanta al-
tezza quelli si erano fatta edificare la casa
spiona.
A queste mense si faceva strepito più vo-
lentieri, si battevano forte i pugni sulla ta-
vola nelle discussioni, si prendeva motivo a
brindare e a intonare inni italianissimi : si
disinfettava l’ambiente.
A fatica il misero cappellano del comando
scansava l’immondizie di quotidiane invettive
che gli altri colleghi burloni scaricavano al-
l’indirizzo dei suoi indegni confratelli.
Ma la mensa d’un battaglione a riposo di
bersaglieri ciclisti è quello che Dio ha co-
mandato di più precipitoso e clamoroso in
zona di guerra.
Non c’è beccheggio di vecchia tartana, nè
traballio di corriera all’ultimo viaggio sulle
più rotte strade, che possa rendere una qual-
che idea dei rischi che ci si corrono.
Battaglioni che sono sempre sulle mosse
di partenze, che sempre stanno a riposo a
una distanza minima dalle linee, hanno per
lo più la loro mensa in qualche casa provata
e riprovata dai fulmini austriaci : che sono
quelli che fanno il meno male.
Tutto vi racconta al primo ingresso le fu-
rie e le allegrie della sera prima : tovaglie
avvinate e lacerate, piatti rosicati, panche in
bilico, seggiole spagliate, poltrone trafitte: i
fiaschi stanno male in piedi, le posate sono
scompagnate, qualcuno bisogna che si adatti
a sedere sovra un cestone. ;
Irrompe la masnada dalle spalle rovinose:
giovanotti con occhi furenti d’appetito, di
mascelle sonore, di petti spropositati. Il ca-
pitano che comanda il battaglione ha venti-
quattr’anni, con una voce che spacca i vetri,
fa vento alle ragnatele e cava la polvere dai
: HARLEY- DAVIDSON
Aginih IMiona, (l«LAXUl ' Lt'POIU ■ LUCCA.

cantoni. II più vecchio dei subalterni ne ha
venticinque; e ci sono due fanatici biondi
che ne hanno diciannove. Quando il fuoco
s’appicca alla legna verde è più potente. Il
tema dei discorsi è, tutt’ in una volta, la pace
la guerra le burle le multe le malandrinate
del giorno prima. Le biciclette sono ammas-
sate nel sottoscala. Tra una cucchiaiata e
l'altra di minestra son capaci di fumare la
pipa, di suonare il mandolino, di cavarsi
dal petto un piumetto e farlo volare in qual-
che piatto lontano.
Stanno tirando a shrapnell sulla strada, e,
per la scossa, cadono giù calcinacci dentr'alle
minestre: proteste e risate d’inferno. Ma ven-
gono a chiamare il tenente medico....
*
Il cappellano del battaglione è un gran gar-
zone con una faccia acuta e un riso dome-
stico: mangia con l’elmetto in capo, ed ha
certe guardature di traverso, certe posature
sdegnose che non si possono descrivere: si
capisce che fa tutto a bella posta ; chè la sua
difesa dallo scherzo è tutta in uno scherzo
preventivo, una tattica per far cadere i « pae-
sani » prima d’esser preso. È una vera finezza
starlo a studiare, vedere come difende la sua
modestia dietro una maschera eccessivamente
sorniona, e quanto egli fa il prete per tute-
lare in sè il sacerdote: un cumulo d’ironie
intelligenti perfettamente equilibrato tra la
sua grande innocenza e la saviezza della sua
buona salute. E giacché non fanno che ripor-
tare il discorso sulle femmine, tien su que-
sto viso umoristico d’astemio. Ma però vive
con una suprema disinvoltura la vita del suo
sbruciacchiato grigio-verde. Da tutti è risa-
| puto, e con amica soddisfazione, che questo
cappellano ha un coraggio di leone. É del
catalogo degli ottimi sacerdoti di domani,
quando i più saran tornati in salvo dalla
grande avventura: oggi, rinnovano in parte
la figura dei chierici vaganti, de’ tempi più
romorosi del clero e già logori della caval-
leria, quando tra chierici, eretici, goliardi e
condottieri di milizia erano facili gl’ incontri,
dispute e leghe.
(Oggi come oggi, in più d’uno, i contatti
precipitati col mondo troppo eretico son ser-
viti a rivelare, riposta la tonaca, un’accondi-
scendenza precipitata ed equivoca alla vita
laica, una inutile fede senza opere e dimo-
strazioni, scrupoli delle formalità stantie, una
riserva ignorante, in fine i ridicoli monaci
imborghesiti di Merlin Cocai).
Ma questo cappellano bersagliere è un ar-
dito e rigoroso soggetto della Chiesa, prepa-
rato con ilare semplicità al sagrificio e al mar-
tirio. Intanto, verbigrazia, sa rispondere ai
cazzotti coi cazzotti.
ì Pure nei comandi in linea, in fondo alle
I tane di poca luce murate di sacchetti la
mensa è tenuta in quel conto che si merita:
e quando i soldati della corvée arrivano con
le ceste è un gran bel momento: viene qual-
che ufficiale pei camminamenti al tocco d’una
campana fatta con un bossolo appeso a una
I trave del ricovero. Sui rozzi tavoli è presto
fatto un po’ di largo tra le carte, i rapporti,
i giornali di contabilità, il lume e il ricevi-
tore del telefono. Il signor colonnello ripone
il calamaio, leva gli occhiali, si frega le mani.
Le pietanze arrivano come meglio è pos-
sibile, in piatti, in gavette, in cartocci. Ci
sono i fiaschi del brodo, del caffè, del vino:
ci son le frutta, in fondo alla cesta. E una
bella mela, una bell’arancia mettono lì den-
tro più luce di festa che la fiamma di aceti-
lene che ogni tanto va giù.
Una buona tazza di vino, due buone tazze
di vino sono quello che ci vogliono in trin-
cea, per la buona compagnia. E infine una
bella pipata accomoda alla dolcezza un po’
trasognante dei cinque minuti di riposo a ci-
glia semichiuse ; che nemmeno in patria uno
si sentiva a quell’ora più ben disposto per il
AMARO RAMAZZOTT1
(amaro FELSINA RAMAZZOTTJ)
il sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale
Dopai pasti efficacissimo digestivo
fìramazzotti-miuano:casafompata nel ikis
zaffare II pericolo serve a met-
prossimo suo dam iniscOnosciute esigenze
tere in valore ie p
^AUro'nte ci si tiene a mangiar bene.
„ rnme' il fante che 11 a del,e
Ci tiene, e opogjt0. «All’altro mon-
• • * ,\dra distribuiscono quelli che vanno
> capisquadra distrino^ biscotti
Marsala e cognac, il fante il quale già s’è
«fretto alla vita il cinturone delle giberne ed
hi inastato la baionetta, diventa un ispet-
tore meticolosissimo di quelle razioni (tante
vero che nella guerra non c’è mente di lugu-
bre); capacissimo d'impiantare all ultimo mo-
mento una protesta sul numero di biscotti e
h quantità del Marsala: su quello che gh
^Sapienti, andategli a dire che ha torto.
Antonio Baldini.
In questi tempi che tutto rincara e tante derrate
scarseggiano, il problema dell’alimentazione è una
preoccupazione generale, non soltanto nelle classi
popolari, ma anche nelle classi medie. Molto oppor-
tunamente esce ora il libro del dottor Giuseppe
Monti, un medico che sa unire alla scienza la pra-
tica, il quale mostra come anche in tempi difficili
si possa fare della buona cucina, sana, nutriente ed
economica. Premessi, in forma chiara a tutti acces-
sibile, i principi generali del meccanismo dell’ ali-
mentazione e dei bisogni del nostro organismo, egli
passa m rassegna le diverse qualità di cibi, indican-
one le proprietà, il valore nutritizio, il modo come
conviene proporzionarli, i pericoli che presentano
quando sono guasti o infetti, ecc. Quindi viene alla
pra ca, suggerendo norme razionali e semplici d’a-
aZ'°cC’ S>la per bambino (allattamento ma-
l’idnl’t aFr Cla ecc'^’ che Per il fanciullo e per
vad„S°mpleta ’! vol™c edito dalla Casa Tre-
_ i ’ ° ’ Ua ott‘mo ricettario di cucina razio-
nrov->leCOn0m'Ca: tUtte le buone massaie vorranno
provarlo, e se ne troveranno contente.
IPUKWiTt
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Spumante
CONTRATTO
CANELLI
LA NOSTRA GUERRA.
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L’AVANZATA FRANCO-INGLESE IN FRANCIA.
Una pattuglia in ricognizione attraversa i reticolati.
Ferro rie nelle trince
Gli effetti di una mina fatta scoppiare dai tedeschi per ostacolare l'avanzata inglese
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L’AVANZATA FRANCO-INGLESE IN FRANCIA.
E I T O K N O.
NEL PAESE DEL FERRO E D E L L’ A C C 1 A I O ».
ARMI E MUNIZIONI IN INGHILTERRA'
. di JOSEPH PENNELL).
(Litografia originai» a
Tutti i diritti riservati.
• Un crocifìsso abbattuto da una granata.
ILLUSTRAZIONE ITALIANA
11 passaggio in giro al cratere di una mina nel centro di un villaggio.
Le rovine del villaggio di Boisleux-au-niont.
Le rovine della villa di Dresbncourt.
Si lavora a sgomberare le vie di Nesle dalle macerie
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LA RIVOLUZIONE RUSSA
Ufficiali della Scuola Militare con una bandiera rossa davanti la Duma.
II prìncipe Luof, presidente
del Consiglio dei Ministri.
La Milizia Nazionale e i soldati sparano contro una casa dove si erano
ritirati i Faraoni (agenti di Polizia) agli ordini dell’ex ministro Protopopof.
A. Kkrenskv, nuovo min. della Giustizia,
vice-pres.del Cons. degli operai e militari.
Commissariati di Polizia incendiati dai rivoluzionari.
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la rivoluzione russa.
L’ultima seduta della vecchia Duma, da una fotografia presa per speciale concessione del Presidente.
La folla davanti la Duma, mentre uno dei deputati pronuncia un discorso.
(Daily Mirrar).
Soldati dei reggimenti chiamati a Pietrogrado. per sedare
la rivolta e che hanno fatto causa comune coi rivoluzionari.
11 popolo sfila davanti le vittime della rivoluzione.
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
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LE PROCELLARIE, novella di RAFFAELE CALZINI.
(Continuazione e fine, vedi numero precedente). I godi e nel mondo. A1ÌSS Alorisson ti consolerà
j ora; Roma ti consolerà domani e dopo la
• consolazione non sarà più necessaria.
Si udivano squillare le monete di rame gio- Vi fu, un tempo, una confraternita desti-
nate a testa e croce dai ragazzi nel sottopor- nata ad assistere i condannati a morte nelle
fico di Santa Francesca Romana: un secchio ultime ore: io voglio istituire un’accolta di
di calce legato ad un arganello cigolante sa- confortatori per i congedi d’amore.
liva su su come un ragno dalle basi al sommo Perchè parto? Non so. Noi non possiamo
della Basilica Costantiniana. arrestarci ; il nostro destino è col vento, una
E tutto 1’ altro intorno, muto e sepolcrale. voce mi dice che dobbiamojsepararci, ripren-
La vita degli uomini estranea alla vita delle dere la nostra vita.errante e la nostra for-
pietre: separata di netto: e la vita vegetale tuna. Ricordi che ci paragonammo alle pro-
fra l’uno e l’altra col suo silenzioso brivido cellarie? È vero. Nelle grandi notti oceani-
fiorito. Pianti di tortore nelle cavità muscose che esse si’uccidono contro i fari accesi per-
dei tempio di Vesta, decrepito e marcente chè non‘sanno comprenderejla luce e vorreb-
sotto un grappolo enorme e ronzante di gli- bero spegnerla. Gli altri amori germogliati
cina in fiore. Vivia non veniva. accanto all’angoscia di queste ore tragiche
Le rovine non erano mai state, da anni, dell’umanità mi£paiono duraturi e sereni con-
così sole, e da quell’ammasso di ossami sco- frontali al nostro che rasenta il vizio senza
perchiati si potevano trarre ugualmente am- averne la violenza nè il coraggio.
monimenti per ben vivere o per bene morire: Siamo due esseri inutili agli altri ed utili
esse avevano l’ambiguo e misterioso parlare a noi stessi. Troppo poco perdessero felici,
degli oracoli. Ala un pensiero di morte, un troppoTper morire disperati.
senso di inutilità si faceva strada nella sua E allora?
anima violenta. Ora il pensiero di Vivia, il Allora partiamo per opposte strade.
nome di Vivia, il desiderio di Vivia parevano Io vado ad Ouchy dove le acque del Iago
placati, ora si riaccendevano per superare sono più obliose di quelle del Lete e spero
l’immagine di altre donne già morte e sepolte di trovarvi un esilio ove piangere con una
nei suoi ricordi. ragione.
Gli pareva di essere in sogno dentro una La vita è 'piena di pianti e di meraviglie
camera della memoria, e le statue delle ve- che io vorrei riuscire a comprendere, ma poi-
stali alle quali il tempo e i barbari hanno chè le sue^tragedie più grandi sono senza
troncato il capo od una mano, o il busto o gesti come le statue più belle 'sono senza
un braccio o il lembo della toga gli parevano braccia, non aggiungere, tu che sei un'esteta,
il corteo delle donne che egli aveva amato qualche gesto disaggraziato alla nostra bella
fino allora. Le collocava senza sforzo sui fine silenziosa. Facciamo le valigie perchè
piedestalli, sui capitelli scapezzati contro il noi siamo finiti. II nostro isolamento dall’u-
candore smarrito dei biancospini c dei roseti. manità dolente e’straziata avvelena il nostro
E poi colei che egli attendeva, e che nel amerete fa sì che io non ti voglia e non ti
deserto spalancatosi dentro la sua inquieta possa amare come tu vorresti... »
vita errante occupava un posto d’altare, si Miss Alorisson era scomparsa : aveva'capito
faceva innanzi fra tutte in immagini quasi a dal tremito delle mani di lui che la sua as-
dire: « Sono io sola qui che ti comando. La senza era assai più opportuna della sua pre-
tua vita è conchiusa, senza me. La tua vita senza ed egli si trovò di fronte alla propria
così volontaria così diritta fra il volere e il volontà materiata di ribellione e di frenesia.
prendere, tra il desiderio e la soddisfazione ». Vide sorridere come labbra tinte in un volto
Ombre e luci, chiarori di sereno e pallori ammalato un roseto rosso attorno all’acqua
violetti scorrevano sulle pietre come acque verde delle conche in Jcui le idrometre cam-
colorate ravvivando in esse un senso di vita minavano, e scorse con terrore la serietà e
e di mutamento. Gli veniva fatto di capire la durezza della propria decisione omicida,
perchè l’amore romantico si era ammorbidito nata contro sua voglia nell’immagine del suo
nella contemplazione delle rovine; rammen- volto glabro in cui le labbra tumide .e fan-
tava certe figurazioni ingenue, dipinte e lito- ciullesche contrastavano con la ostinata e
grafate sui calendari e sui parafuochi del ven- forte costruzione deglijZigomi delle mascelle.
tuno e del trenta. Egli stava per andarsene, Aveva visto il delitto che gli restava a com-
per correre ali’Hòtel a sentire di Vivia; ebbe piere contro sè e contro lei, nella maschera
un momento alcune visioni tragiche e lugu- torva del delinquente specchiata tra due co-
bri, quando vide entrare affannosamente e rolle chiare di ninfea.
venire innanzi dalla porta di San Teodoro Egli aveva la superbia incoscente dei ra-
una figura femminile disaggraziata e barocca, gazzi fortunati : voleva piegare il destino.
senza età ; quasi senza espressione. Riconobbe Pensò un momento di arruolarsi in un eser-
una vecchia amica di Vivia, una miniatrice in- cito qualunque, di morire per una bandiera
glese che viveva in Roma da dieci anni una qualunque, ma gli parve inumano. — Gli al-
vita ascetica, quasi miseranda. La si ritrovava tri si uccidono per la patria? Io mi uccido
ad ogni concerto, ad ogni thè, in ogni studio di per non averne e uccido Vivia per liberarla
pittore, in ogni hall d’albergo; sapeva appa- dalla sua angoscia: perchè^essa non deve es-
rire e scomparire in silenzio, secondo l’op- sere nè mia nè della noia. La mia volontà
portunità. La sua bruttezza timida e il suo va al 'di là della sua, abbraccia la sua per
candore ingenuo le permettevano di passare sempre, la morte non esiste per chi sa chia-
incolume attraverso l’esistenza del mondo maria a sè.
cosmopolita. E mentre s’incamminava, nel bagliore del
— Excuseme, Sir; l bave a letter for you. sole, sulle pietre della via Sacra vide venire
— Una lettera? Cosa c’è? Che nuove? innanzi Giacomo Boni, immortale come le
Vivia ? sue pietre, sorretto da un infermiere, illumi-
— She is starting. nata la testa leonina dalla primavera dei
— Parte? Per dove? Quando? suoi fiori.
— Non so. She is starting; that’s sur e. *
La lettera era scritta in una bella calligrafia — Pure, malgrado il nostro scetticismo, la
un po’ antica, ma chiara, regolarissima, fred- vita è un tale dono che togliercela con le
da: « Cominciavo ad amarti davvero: mi ac- nostre mani non possiamo: nè rifiutarla. Il no-
corgo di doverti scrivere, perchè già non stro, in fondo, è soltanto un problema di viltà.
saprei parlarti così. Sono fra le mie valigie Era il pensiero dominante da quando si
pressoché ultimate: la mia camera odora di era destata. Aperse le finestre e abbassò un
Colonia, di nostalgia e di cuoio inglese. Il I attimo le palpebre per sentir meglio l’alito
profumo classico delle mie partenze. della primavera sulle braccia nude e sul volto,
Questa non è una partenza : è una fuga. per aspirare con maggior perdizione l’odore
Aspetta un momento a disperarti, a pian- delle acacie.
gere, come un ragazzo, a pensare al suicidio. Disse forte, quasi per provare la voce:
Decidi domattina prima di venirmi a dire — La vita.
addio. Se si lasciassero trascorrere dodici ore La vita le appariva, nel mattino chiaro, si-
sulle decisioni tragiche non vi sarebbero tra-
mila ad una sfera di vetro, nella quale si ri-
flettevano e si incurvavano immagini velate,
reali ed irreali, in un pallore roseo che sfu-
mava dalle torri campanarie della Trinità dei
Alonti, e raccoglieva dentro sè la visione di
Roma e il risonare di talune campane mal deste.
— Egli verrà. Sento che verrà. Perchè par-
tire? Per dove?
E le venne il pentimento improvviso d’aver
complicato la vita, di averla sciupata, e fu
come se sentisse il rimorso d’aver oltraggiato
la propria madre. Sentiva istintivamente ri-
nascere l’adorazione per questa misteriosa e
inafferrabile nube che cammina e ancora la
nominò a voce alta: — La vita, la vita — e
andò allo specchio non per la propria bellezza,
ma per vedersi viva, e allentò le treccie, si
sciolse tutti i capelli rovesciandoli sulla fronte :
si guardò nello specchio attraverso quei per-
tugi d’alga e le passarono dentro quel cavo
d’ombra due o tre immagini informi della sua
fanciullezza che le parvero di angoscioso pre-
sagio. — Perchè mi rattristo? Ancora ? Egli
verrà : non partirò, non partirò.
Da quando aveva scritto la lettera fatale
l’idea di riprendere la sua vita di vergine
folle da un Hòtel all’altro, da un treno al-
l’altro, sempre circondata dalla stessa indif-
ferenza sorridente, dalla stessa estraneità le
parve intollerabile. Era maturato nel suo
cuore il desiderio nuovo di vivere per qual-
cuno. L’amore la prendeva davvero, la frenava
davvero. Come la sua inquietudine ribelle
non voleva nè legami, nè padroni, aveva
sulle prime raccolti gli spiriti decisa a par-
tire, a fuggire senza più volgersi ; ma da
quando aveva confessata in iscritto la sua
disperazione se ne era liberata.
Luci verdi, luci gialle negli occhi, un treno
in una stazione, un bicchiere pieno d'acqua,
un Baedeker legato in rosso, violette di Parma
ad ogni pagina di un libro di Shelley e la-
crime vere che spuntavano.
— Vi saranno ancora fiori sulla tomba di
Shelley, rose in Piazza di Spagna e Carciof-
fini alla Giudia da Piperno ! Ed io sarò già
lontana.
Udì il richiamo che egli soleva farle dalla
terrazza del Pincio, lo vide venire verso l’Hó-
tel : gli fece un gesto esultante come per but-
targli l’anima in una dedizione cieca c sor-
ridente. Egli rispose con un volto un po’
duro e la saluto. Frr tre, quattro minuti, sa-
rebbe stato all’ Hótel, da lei, per lei, per lei
sola, perchè l’amava davvero.
Annodò i capelli, mise una giaccherella
leggera ornata ai polsi e al collo di pelliccia
e una gonnella verde. Attese, con le braccia
appoggiate alla porta finché il cuore la resse.
Poi corse fuori. Deserto.
In un angolo dentro una pozzanghera di
sole il bambino della Marchesa Cappelli giun-
cava con una scarpa.
Pensò ch’egli sarebbe salito con il lift e si
affacciò alla balaustra della scala per vedere
se il lift salisse e si sporse col capo. Non
aveva visto il lift scendere adagio sopra di lei.
Quando se ne avvide e fece per ritrarsi,
una mano di ferro (la mano della morte) l’ag-
guantò nell’intrico più folto delle treccie e
la trascinò adagio in giù, a forza, serrandole
la gola fra lo spigolo di marmo e lo spigolo
di legno sempre più forte e sempre più ada-
gio per quanto ella si dibattesse.
Egli era entrato calmissimo, tenendo fra
le mani la rivoltella per non mutare pensiero,
giurando sull’arma come sovra un idolo, come
sovra un ammonimento tangibile, deciso di
piegare la morte a qualunque costo. E a: un
tratto udì un gemito lungo senza parole atroce;
un’implorazione disperata che pareva la stes-
sa lacerazione di una voce, il brivido mor-
tale di una dolcissima carne dilaniata.
Non comprese, non conobbe; ma intuì:
corse le scale come un pazzo.
Una gonnella verde scrollata dallo spasimo,
una babbuccia rossa in un angolo.
— Non volevo, non volevo, Vivia, Vivia,
non volevo ucciderti, non volevo! Non l’ho
chiamata io la morte. Non l’ho chiamata io.
Raffaele Calzini.
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TJOnVEIT-TT E COSE IDEE GIORNO
Lo storico documento della dichiarazione di guerra
degli Stati Uniti alla Germania, con le firme del
presidente Wilson e del segretario di Stato Lansing.
Il Marchese Gauuia Puilto,
nuovo Presidente del Consiglio dei ministri
spagnuolo.
Il conte Romanones,
Presidente del Consiglio dei ministri spagnuolo
dimissionario.
Il 21 aprile, sacro al genetliaco di Roma, fon-
data, vuoisi, secondo Varrone, 2669 anni sono — è
stato festeggiato nella capitale d’Italia, nelle pro-
vincie, nelle Colonie. A Roma si è compiuto un
avvenimento che ha chiuso tutto un lungo periodo
di discussioni e di fatti — la consegna dal governo
al Municipio Romano della famosa a passeggiata
archeologica » ideata, propugnata, voluta da quel
tenace romano che fu Guido Baccelli, e svolgentesi
con opportuni lavori stradali ed abbellimenti nella
classica zona monumentale che tutti conoscono.
— A Roma poi la Lega Navale Italiana consegnò
solennemente alla degna consorte dell’eroico martire
istriano Nazario Sauro, presenti i figli di lui, le auto-
rità e patriottiche rappresentanze, una bellissima me-
daglia d’oro allegorica, modellata dallo scultore Vito
Pardo, che ne fece omaggio alla Lega: sulla medaglia
il sagrificio di Sauro è espresso con un gruppo di fi-
gure sorgenti verticalmente dal mare. Nello sfondo
profilansi le anelate sponde irredente, e la commo-
vente visione è racchiusa da corona di spine, che tutto
riunisce nel simbolo del martirio.
— Una interessante curiosità documentativa ci è
data dalla riproduzione dell’atto, firmato dal presi-
dente Woodrow Wilson e dal segretario di Stato
Lansing, portante nella sua forma originale la pro-
clamazione della guerra alla Germania.
— Due ritratti completano questa pagina, quello
del conte Romanones, presidente da poco più di un
anno del ministero spagnuolo, e dimessosi per le
difficoltà create alla neutralità spagnuolo dai silu-
ramenti tedeschi ; e quello del marchese Garcia
Prìeto nuovo presidente del consiglio.
Un visitatore incomodo: aereoplano inglese caduto in pieno Boulevard a Pan;
iÌj'Ru: I/.' d'cio ?•* ■;> : • .
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L’ ILLUSTRAZIONE IT L 1 A N
La straordinaria preparazione dell’Esercito Italiano. Su ogni punto del fronte, nel Trentino, in Carnia, in Cadore e sull’Isonzo
si incontrano frequenti grandiosi parchi di autocarri FIAT, pronti per il trasporto delle truppe e del materiale bellico.
NELLA
INFLUENZA
NELLE
EMICRANIE
NELLE
NEVRALGIE
si ottiene sempre grande sollievo
con qualche Tavoletta di
RHODINE
(acido acetilsalicilico)
delle US1NES du RHONE
presa in un poco d’acqua
il Tubo di 20 Tavolette L. i,5o
IN TUTTE LE FARMACIE
Deposito generale: Gav. A;MÉDÉE LÀPEYRE
MILANO. 39, Via Carlo Goldoni.
Fornitrice della Casa di S. M. il Re d’Italia,
di S. M. la Regina Madre e di S. M. il Re del Montenegro.
I.’ I L I. V S T R A Z I O N E I T A L I A N A
11 principe Federico Carlo di Prussia (catturato dagl’inglesi in Francia e morto per ferite)
parte per il suo ultimo viaggio con un apparecchio costruito sopra suo disegno.
Un cannone Krupp preso dagl'inglesi nell’avanzata in Francia
e rivolto contro i tedeschi che si ritirano.
LA GUERRA D'ITALIA.
(Dai bollettini ufficiali).
Le operazioni daV17^al 23 aprile.
1S aprilcZ—“Tra Adige e Brenta nella giornata
del 17 l’ azione delle artiglierie fu più intensa. La
nostra distrusse baraccamenti nemici sulle pendici
di Zugna, bombardò la stazione di Rovereto e di-
sturbò i movimenti di truppe e di treni lungo la
rotabile e la ferrovia di Val Sugano.
Sulle pendici settentrionali del Colbricon {Valle
di Travignolo) un tentativo di attacco nemico fu
dai nostri subito sventato. Uguale sorte subirono
nella passata notte due attacchi contro le nostre
posizioni avanzate sulla seconda cima del Colbricon.
Sul fronte giulio l’artiglieria avversaria si man-
tenne ieri particolarmente attiva nella zona di Go-
rizia. Fu energicamente controbattuta dalla nostra;
qualche granata cadde sulla città.
Una squadriglia di nostri velivoli bombardò Chia-
povano, importante centro nemico di rifornimenti
ad oriente dell’altopiano di Bainsizza S. Spirito.
Sfuggendo al violento fuoco delle artiglierie avver-
sarie, i nostri aviatori ritornarono incolumi nelle linee.
19	aprile. — In Valle Logorino nuovi efficaci
tiri dei nostri maggiori calibri contro la stazione
di Calliano provocarono vasti incendi che, alimen-
tati da forte vento, hanno assunto proporzioni con-
siderevoli.
Sono segnalati piccoli scontri in Vallarsa nella
Vailetta di Rio Freddo {^Torrente Posina-Astico).,
nelle vicinanze del pass*> del Cavallo {testata del
Buf). Prendemmo qualche prigioniero.
Sul fronte giulio l attività delle artiglierie fu anche
ieri (18) intensa?nella zona di Gorizia.
Sul Carso, col favore delle tenebre, nostri pic-
coli nuclei, attraversati i reticolati di una posi-
zione avanzata nemica, a nord di Castagnovizza, la
occuparono di sorpresa, facendone prigionieri i di-
fensori e impadronendosi di armi e di munizioni.
Una squadriglia aerea bombardò baraccamenti
nemici nelle vicinanze di Chtapovano, Dorimberga
e Comeno. I velivoli ritornarono tutti ai propri campi.
20	aprile. — Sul fronte tridentino attività di
artiglierie nelle valli Camonica, Giudicarla e Laga-
rina. La stazione di Calliano e le adiacenze di essa
furono nuovamente colpite dai nostri tiri.
Sono segnalati piccoli scontri a Tezze Sella {Valle
di Posino) e nei pressi di Coserà Zebio (Altopiano
di Asiago).
Sul fronte giulio il duello delle artiglierie fu ieri
piuttosto vivace nel settore settentrionale del Carso.
Nella passata notte idrovolanti nemici lanciarono
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L’ IL L US T AZ I ON I- I T A L I A N A
bombe su qualche località del basso Isonzo, senza
far vittime nè danni. Contemporaneamente, una
nostra aeronave bombardava la stazione e il nodo
ferroviario di Opcìna con effetti visibilmente effi-
caci e ritornava poi incolume nelle linee.
21	aprile. — Lungo tutto il fronte azioni vivaci
delle artiglierie; le nostre bersagliarono accanto-
namenti del nemico in Sacco (Valle Lagarina),
dispersero nuclei di truppe sulle pendici setten-
trionali del Pasubìo ed in taluni punti del fronte
carnìco, ribatterono i tiri delle artiglierie avver-
sarie nella zona di Gorizia e sul Carso.
Nostri velivoli rinnovarono ieri (20) il bombar-
damento su Chiapovano, ritornando poi tutti ai
propri campì nonostante il violento fuoco delle ar-
tiglierie controaeree e numerosi attacchi di avia-
tori nemici.
22	aprile. — In Valle Lagarina nostri tiri ag-
giustati colpirono il ponte di Sacco, demolendolo
in parte.
Nella Valle del Posino una irruzione nemica
nelle vicinanze di Laghi fu dai nostri subito ri-
buttata.
Sul fronte gìiilio attività di artiglieria nella zona
di Gorizia e sul Carso. Nuclei irruppero in una
posizione avanzata nemica nella valletta di Jamiano
e si impadronirono di armi e di munizioni.
Una nostra squadriglia aerea bombardò ieri il
centro ferroviario tra Prebacina e Dorimberga
(Valle del Frigido). I velivoli ritornarono tutti nel
nostro territorio. Nella notte un’aeronave rinnovò
il bombardamento nella medesima località, rien-
trando poi incolume al proprio campo.
23	aprile. —- Sul fronte tridentino insistenti azioni
delle artiglierie. La nostra provocò incendi nei de-
positi di Torbole (Valle di Sarca') e danni nella
stazione di Morter (Valle Sugano').
Alla testata del Ricnz la notte sul 22, dopo vio-
lenta preparazione d’artiglieria, un riparto nemico
riusciva ad occupare una nostra posizione avanzata,
a nord del Rifugio delle tre Cime (Drei Zinnen
Putte). All’alba un nostro contrattacco Io ricacciava
nettamente, infliggendogli sensibili perdite e pren-
dendogli 3o prigionieri, fra cui un ufficiale.
Sul rimanente fronte normale attività delle ar-
tiglierie. ”*
PASTINE GLUTINATE 1 <'
F’..ÓAn»ÌrlU'.nERTACXI — nolocnn.
; 1 o.
Vera gloria del
teatro lirico fu
Romilda Panta-
loni, magnifico
soprano dramma-
tico, uscita da, fa-
miglia di artisti,
e rivelatasi nel '69
al Carcano nella
Margherita di
Peroni. In Ales-
sandria interpre-
tò anni dopo la
Gioconda di Pon-
chielli, meritan-
dosi poi i trionfi
maggiori alla
Scala, superando-
vi la Mariani Ma-
si. Fu applaudita
dai pubblici , nei
primari teatri di
Europa e d'Ame-
rica; Verdi scris-
se per lei la parte
di Desdemona nell’Otello ; e Ponchielli scrisse per
lei nella casa stessa dell’artista la Marion Dolorine.
Da circa venticinque anni erasi ritirata dalle scene
vivendo a Milano, dove era apprezzata per la sua
amabilità di signora ed il suo zelo di benefattrice.
,A soli 58 anni è mancato agli studi letterari
e storici un chiarissimo cultore, Tomaso Casini, il
cui nome da anni leggevasi su apprezzati volumi
di critica e storia letteraria e di storia del Risor-
gimento. Nativo di Bazzane (Bologna) fu allievo del
Carducci, che molto ebbe a compiacersi di lui e ne
lodò un forbitissimo ampio commento alla Divina
Commedia. Di lui rimangono pregevolissimi saggi
sul Tassoni, sul Monti, sul Foscolo, sul Leopardi,
sul Carducci stesso: compilò per le scuole secon-
darie, insieme al Carducci, eccellenti manuali ed
antologie di letteratura ; diede agli studi storici,
specialmente intorno al periodo napoleonico e del
Risorgimento, notevolissimi contributi; pubblicò per
alcuni anni un interessantissimo Archivio Emiliano
per la storia del Risorgimento. Va ricordato an-
che come alto funzionario del Ministero per l’Istru-
zione; coi ministri Martini e Rava fu segretario di
gabinetto; ma egli apparteneva effettivamente al-
famministranone come funzmnano d. camera; ed
attualmente era ispettore generale. A Bazzano era
consigliere comunale, ed a Bologna fra gh elementi
di idee più largamente liberali, consigliere prò-
' ‘IX.'L’esperanto, la lingua delle lingue, quel biz-
zarro miscuglio di corruzioni filologiche d ogni ge-
nere ideato una ventina di anni sono perchè tutti i
popoli del globo, con una lingua nuova estratta da
furi,. le lingue, potessero intendersi, ha perduto il
suo ideatóri creatore, il do». Lodovico 7-amenhof,
morto in questi giorni a Varsavia. Questo curioso
tipo di filologo era riuscito con singolare pertinacia
•1 creare la nuova lingua, dotandola di grammatica,
di dizionario, di manuali: aveva creato tutto un
movimento, ed aveva in ogni paese 1 suoi ammi-
ratori ed i suoi entusiasti ferventi.
Il governatorato tedesco del Belgio non porta
fortuna: il primo governatore fu von der Goltz, ed
è morto in Mesopotamia; gli succedette il generale
von Bissine/, ed ora se ne annunzia la morte per
malattia. Prima di governare il Belgio tutto, von
Bissing era stato governatore di Anversa. L’offeso
sentimento nazionale dei belgi non si piegò alla
durezza sistematica del regime teutonico di guerra
e l’umanità non potrà dimenticare che è stato von
Bissing a volere l’esecuzione di Miss Cavell.
—. Un valoroso soldato è morto ora a Firenze,
il colonnello degli alpini nella riserva Arnaldo Pa-
dovani, figlio del do». Antonio, il quale assistette
nel 1849 Anita Garibaldi assalita dalla febbre mor-
tale durante la tragica ritirata da Roma. 11 figlio,
non degenere, a i3 anni si arruolava nelle file ga-
ribaldine ed il 20 settembre 1870, caporal maggiore
nel 19° artiglieria, entrava in Roma dalla Breccia
di Porta Pia. Iniziatasi la guerra attuale, il Pado-
vani, che si trovava da poco in riposo, fu richia-
mato in servizio e inviato in zona di guerra quale
ispettore dei centri di mobilitazione. Dopo quindici
mesi di servizio dovette ritirarsi per un infortunio.
VENEZIA IN ARMI
dì Ezio M. G R A Y.
con 29 incisioni da fotografie inedite, e copertina a colori di
E. B R i; N H LLE^C H I ; Lire 3.50
COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO.
GENOVA
É Servizi a itm<- NAVIGAZIONE GEMI
rana combinato: ITALIANA=ITAL1A=LA
PROSSIMA PARTENZE
coi vapori celeri ili lusso, per il
NORD, CENTRO e SUD
AMERICA
per informazioni rivolgersi!
in MILANO all'ufficio della Società,
via Carlo Alberto, 1, angolo Tom-
maso Grossi, oppure in tutte le prin-
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agen-
zie della Società suindicata. —
IL BELGIO
di Camillo LBMONNIER.
Due volumi in-A, con numerose incisioni: LIRE VENTI.
CobubÙzìghÌ e vaglia ci Frettili Trcces, editori, in Sfilano.
FOSFORINA
LUIGI D’EMILIO
Farmacista di S. M. a Napoli.
Ricostituente completo, Rimedio della nonrastonia, del
raoliltismo, diabete, impotenza, — Opuscoli a richiesta.
Cor.ccssior.ario: D. LANCELLOTTI &. C. ■ NAPOLI.
l E. FRETTE e C.
MONZA

s La miglior Casa per
| Biancherie di famiglia.
O ”gratls„ a richiesta. | .
XK3CJÌ - M01 itAQCMU
□SELLINI &C.-M!LMtO Ila iMffliZl
CONTRO la
canizie
LOZIONE RISTORATRICE
“EXCELSIOR
DI SINGER JUNIOR
MILANO -Via Cesare Beccarla, 1-MILANO. 3
IUROMANZO DI SCAMPOLO
È
USCITO
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.
14 Boulevard don Capuolnea
È IL RITROVO PIU ELEGANTE DI PARIGI
Direttore: ALBERTI.
Ecco!!!
vyY fait briiler fesongles gf
en.noblit la.rnain.gfe
mBS'BUHUUtlUUUUUUULiUUuUUUUUUK
CE JOHNSOK-POUDRE a ONGLES g fi.... ® .
. di quante' supérieure.
jus dauci mjùuuùpijui
JÒHNSON'sS^
0

JBu.uuuuuiiir>.
l’pÒUDREg | e
Ecco il tubetto originalo della rinomata poivero
Johnson’s KYX
Fa brillare le unghie.
Nobilita la mano.
KYX dà un lucido brillante di lun-
ghissima durata, o - a differenza delle imitazioni o
falsificazioni - non contiene nessuna sostanza nociva.
La Johnson’s KYX in vendita da tutti
i profumieri del Regno a L. 1,50 il tubetto.
Se il vostro profumiere ne è sprovvisto inviato
una cartolina vaglia di L. 1,50 a:
Johnson’s KYX Manuf.c - PISA.
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CASA DI CORDINE
L’ALBERGO E UNITO CON
PASSAGGIO COPERTO AL
R.STABILIMENTO BALNEARE
Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano FABBEICAUTE DI CAUTE E OAETOWI PATINATI
-------1—----------------------------------------------------------------------PEB ZLLB3TEAZlOr,’I E PBB DA OZONO
BANCA
COMMERCIALE italiana
Unitale Sociale IL» fl5<S=©©©„©©©
cap,ia interamente versato
fondo di riserva IL, 6®, §©©„©©©
MILANO • piazza dolla Scala, 4-6
isjo Cagnotto di S;iouroZZa
imnianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI
Na°XrFTTI PREZIOSI, mediante Catoette-forti (Safes) e
c 0G"“Jj sicurezza racchiusi in Casse-forti. ■
Arn,:1 Dimensioni In contlmotrl
Cassetta piccola 13x20x51
Cassetta grande 13X3 X5
Armadio piccolo 25X31x5
Armadio grando 52x42x51
	Anno	Som.
L	15	L. D
n	25	n IO
n	50	„ 30
n	100	„ 00
Trini.
L. B
n 3
n 17
”30
locali dello Cassette di Sicurezza funziona, per msgrioro
” aiti dei Signori abbonati, uno spedalo Servizio di Cazza
“^Tamento deUo cedole, tìtoli estratti, imposto, per compra
rSu di titoli ed altre operazioni. — Le cassette pos-
'eoo intestami a duo o p.ù persone.
, a Sala di Custodia d averta nei giorni feriali dalle ore gg0
allei lido e nei giorni di liquidazione di Borza fino alle 13.
È USCITO:
Vo o 
BBS ■ IBI
di Eso© Rfflo
con illustrazioni da fotografìe-
inedite, e copertina a colori dì
E, mWISLEEBimiL
Lire 3,50.
Commissioni o vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano.
SILVIO ZAMBALDI
La moglie del dottore
Tre Lire. - commedia, in tre atti. - Tre Lire.
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
È USCITO:
VERSO LÀ CUNA DEL MONDO
LETTERE DALL’ INDIA (1912-1913)
DI
GUIDO GOZZANO
Con prefazione di Gr. A. BOBGESE.
Volume in-16, con coperta a colori: Quattro Lire.
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano.
È USCITO:
è uscito FOTTAVO VOLUME:
LA- GVERRA
Volume dì So pagine in-4 grande, su carta di gran lusso, con
gS incisioni e una carta geografica a colori : TSE ItXBB.
Di questa grande pubblicazione sono usciti:
1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni.
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori.
3. La battaglia tra Brenta cd Adige. Con 98 incisioni e una carta
geografica a colori.
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 3 rilievi topografici.
5. L’alto Isonzo. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori.
6. L’aereonautica. Con 118 incisioni.
7. L’Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori.
8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori.
Prezzo d’ogrri volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 3,So).
Abbonamento alla Seconda Serie di sei volumi (dal 7 al 12) :
LIRE SEDICI.
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO.
DI
LUIGI BARZINI
Un volume in-16, di 360 pagine: Lire 4. —Legato in tela all'uso inglese: Lire 0.
OPERE DELLO STESSO AUTORE •
bifronte (maggio-ottobre 1915'. 0.’ in. L. 5 —
Legato in tela all’uso inglese ... 575
Sui monti, nel cielo e nel mare (0 n;
n'g^0iugno Un volume in-16 ..4 —
dogato in tela all’uso inglese . . . 4<a
La Battaglia di Mukden 320 pagine
in-8, con 52 incisioni da istantaneo prese sul
luogo dall’autore, numerose carte fra cui la
grande carta segreta dell'armata giapponese,
riprodotta per speciale autorizzazione dello
otato Maggioro. 4." miglialo . < ... fi —
Nell Estremo Oriente, Illustrato . . 3 —
Scene della Grande Guerra (Belgio e
Francia) 1914-15. Duo volumi . . . .L.7 —
Legato in tela all’uso inglese . ... 850
Il Giappone in armi...................4—
Legato in tela all’ uso inglese . . . 475
DallImpero del Mikado all'impero
dello Zar (Giappone - Corea - Siberia - Rus-
sia». Illustrato da HO disegni, 15 tavole fuori
testo o il ritratto dell'autore . .... 3 —
Sui campi di battaglia. In-16 . . 4-
Commissioni o vaglia agli editori Fratelli Troves, in Millano, via Palermo, 1.
UC^T A nT T TMT'T'T di VIC0 mantegazza.
O 1 XX 1 1 U1N1 ih Con 83 incisioni fuori testo: L. 5.
mnrozra: coMxrsnroM c tseva. .« kutkxx wtzcxr, M wrruvso, vm rss mus, 12.
LA
BOTTEGA
DEGLI
SCANDALI
ROMANZO COMICO DI
Virgilio BROCCHI.
Con coperta a colori
= di A. BONZAGNI
Quattro Lire.
Vaglia agli L8it.Trei'est2Iilan
A. BRACCARGLI
L’INVASIONE
RESPINTA
aprileduglìo f fìsti
Un vai. in-16 di 3w pagine
Quattro Lire.
Arnaldo FRACCAROLI
NON AMARMI COSI!
Tre Live, commedia in tre atti Tre X«Ue.
La dolce, vita; La foglia di fico,
commedie la tre atta.... L. 3 So
In Cirenaica con i soldati. Ir.-?., con !
x x8 incisioni fuori testo c una carta geogr. . . 6 —
La presa di Leopoli (Lemberg) e fa gr«rra
a.'.'ifrorus'3 tu Galizia, Con 22 ine. c a cartine. 3 So
La Serbia nella sua tersa guerra.
Lettere dal campo serbo, co fotùt. e s cartina » a —
Dalla Serbia invasa alle trincee di
Salonicco. In-16...............3 So
L’invasione respinta............3 —
Comnùwloiii 0 va-.jli.-x li ItatteHi < Htori, Hilu o.
------------- È USCITO ----------------i
E DOMANI, LUNEDÌ....1
NOVELLE DI
LUIGI PIRANDELLO.
QUATTRO LIRE.
CuHimùsioni e taglia ai Fratelli Treves, editar ■ i
------------- É USCITO —————
Cosina buona io temili cali
Norme pratiche c raccolta dì ricette
per una sana alimentazione del bambino e delVadulto
DEL
Dottore B. GIUSEPPE MONTI
Con prtfnlnt del noti. Frof. GUIDO U0IF1M0
I*/ 2,60. - Volume in-8 con coperta a calori. - L, 2,50.
Dirigere commissioni 0 vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. |
LE PAGINE DELL’ORA
Questa CcHericne,, in,cui figurano e figureranno nomi il
lustri e caricagli Italiani in ogni campo dell’attività intellet-
tuale e politica, La,incentrato fi favore de! pubblico. Ora
si aggiungono alla simpatica raccolta tre discorsi di vivo
e vario interesse che ebbero grande eco recentemente.
20. Mitologiae Germaneslfflo, LfeMft!aoLQ*-
Oorilii’d ! Discorso pronunziato al Teatro Lirico di Jli-
21.UCllllGllanolTldic. .Sltìda Angelo GATTI 1— I
^Lacrisideldopogiierra, di Ara. AGNELLI. 1- |
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Mila n ■
Milano - FRATELLI TREVES - Editori
È USCITO:
LÀ PAGE AUTOMATICA
COME, MENTRE LA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE,
Suggerimenti di un americano
.(BAROLO F. McCORMICK)
Il pubblico italiano è chiamato a discutere intorno a questo incero,
che fautore americano suggerisce ai belligeranti, per conseguire
atdomatlcamente. la paca. L'idea, veramente, singolare, di quotare
i valori della guerra secondo le vicende delle armi, come, si fa dei va-
lori di borsa, potrà essere variamente giudicata ; ma nessuno potrà
contestarne loriginalità c l'alto senso d'umanità al quale è i.,pirata.
Elegante opuscolo in-8: UNA LIRA.
In vendita presso le librerie FRATELLI TREVES di Milano,
Roma. Napoli, Genova, Torino, Buenoi Aire», e pr.sso tutti i I.tirai.
La GUERRA NELL’ARIA
In quest opera il granite romanziere Inglese H. G, 11'ItLLS
aveva previsto te condizioni nuove che doveano risultare,
in una guerra moderna, daìt impiego dette macchine aeree.
Nuova edizione economica. Due volumi in-16: DUE LIRE.
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILlEUX & C., di Milano
L’ex-Czar a Morsa ri.
— A proposito dei tuoi fischi contro
di me! Caro Cddino, siamo più vicini
di quello che non sembri....
A Stoccolma o altrove.
— Come ” lavorano ' con fervore..
Mcr terebbero tutti la croce di ferro!»
Delusione.
/ due imperatori : — Ebbene’
La Colombia — Neanche a Pi
grado tira buon vento per me:
Alla frontiera.
Eodìgliani e Morgan, ambedue
ozi ci direbbe!
Il rivoluzionarlo russo. .
— Compagni ! Pace, pace ! Questo
è il grido che ci suggerisce quelli po-
stolo dei.pacifismo.... che è Tolstoj.
: ministro del Commercio Urban, si sono
| dimeni.
Berlino. Vi furono anche- oggi disor-
dini. Gli operai dichiarano cho non ri-
prenderanno il lavoro sp non si as-icu-
reennm» loro i vìveri. Chiedouo il seque-
stro delle provviste dello città e della
campagna. Vogliono la riforma elettorale
prussiana su basi veramente liberali.
Bietrogrado. 11 Comitato dei delegati
dei El iditi e degli operai ha decretato
l’arrj'sto dui Anclie
mera dei Comuni approva mozione in
onoro della partecipazione degli Stati
Uniti alla guerra. ,
Vienna. Il ministro por la Galizia
Bobrzyuski si è dimesso perchè la quo
stiline dell’autooomia galiziana non è
stara risolta nel senso desiderato dai po-,
lacchi di Galizia.
Diario delia Settimana.
(Ber la guèrra, vederne la Cronaca
nel corpo, del giornate») ■
13. Vienna. IL. Consiglio Coznnualo fa
Bua di lustrazione di‘simpatia per la ri
voi azione rnssn.
• 14. Madrid. Nuova energica nota del
governo «pagnuolo alla Germania contro
isiluramenti.
doni. j5. Soma. È decretata una tassa
progressiva sulla vendita di . gemine e
gioielli, argenterie ed oreficerie.
— Aprisi il Congresso socialista rifor-
mista/con l’intervento del miui.-tro Bis-
solati e del sottosegretario Canapa.
Genova. In un numeroso Comizio coa-
tvo il coro-vi veri, indetto dagli imp-u-
gati dello Stato 0 nel quale erano rap-
presentate tutte le categ< rie, è stato vi-
tato un tràine del giorno nel quale sì
chiedo al governo che tutti gli sti-
pendi siano reintegrati nel loro primitivo
valore con congrue indennità da stabi-
lirei con decreto-les'ge.
. Vienna. Nota ufficiosa del IFiener Ko-
respniidens Bureau stabilisce cho tra
austriaci e russi non vi ò diversità ài
propositi, dal momento che i russi non
vogliono annessioni e vogliono una pace
duratura, come vogliono gli austriaci;
onde è possibile intendersi.
Berlino. La Xord-deutsclic Allgemeine
Zeilung rilevando cho il 10 aprile il go
verno provvisorio russo ha fatto di chi a
razioni che concordano con quelle della
Germania e dei suoi alleati, dice chu
non dovrebbero esservi difficoltà per ar-
rivare alla pace.
Madrid. Il vapore spagnuolo Tom, di
.2000 tonnellate, recati tesi da San Gio-
vanni di Lux a Cardili insieme ad un
convoglio di altri quindici vapori fu si-
lurato ieri senza; avvertimento. Tutte
le altra navi fuggirono, aH’infuori del
vapore inglese che le scortava e che tentò
dì darà la caccia’al' srttomarino; il quale
scomparve immergendoci. Diciassette uo-j
mini delie
NON Fili PURGANTI
X/B1TT2BASBFTXKOX non ò una sostanza purgativa, ma un prodótto d'Mnfcttsr.’é &
aziono ctomatioa, ud vero o proprio rlcostitcùnto dall’intestino, a ctu yidesa ogni .
funziono canza lasciarvi alcuna tendenza a quello irritazioni che, cecùcaza più o
d manifestano con l'uso dei purganti. STXTaOHEZZA eeeldentalo può uisara giisrlcìiti ;
tin purgante, ma uno stitichezza cronica, o, corno si cuoi diro r-bitcolo. non no prova aicra h: .
i fido, perchè il purgante vuota l'intestino, senza miglioravo le condizioni collaCu/J addo;
| Z? invece esercita un'azione tonificante si^mvzeollK-al ci fciio fi
w—-,___________________________________Jtino opponendosi
alla formazione di qualsiasi Ingorgo, sia esso naturale, sia emnrroidarlo. Xc'XUv XKRASEP.-
TXKO2J guarisco porfottamonte lo gastro-enteriti; le autointOMlcazio^I, la c olielie.
ffpo01ite-znuoomeml>rQ>no«B, la BtStio&ezza, il catarro int «tinaie o le exaorróldi. ci le: :■
inizio. — ZnIBE 3,60 la Scatola con istruzione doitagllatissimaoLire2Qlofi 'nàtole,RESO*
0OKÀ1ZLSTO dol EIDWDX più ATTIVI (oomprczo il XT>'ÓVO.METODO p*r
In. G-UASKGXONS dolio EniORKOID:< C2 ^7,H. OPEJtAZIOKE OHXRURO.f < A).
S’BSUSIjo sorivoro di’ ZG'JT.TUTO del BROF. DOTI.R. BIVAXTA. - Cor»®
12AGZU7TA IO, rdXGAZJO,- Tolofcno 10320.-
Madrid. Re Alfonso XIII ha passato» i castro intestinolo dal cardio fino elio sflntoro anale, o non costitukoe un farmaco
in rivista il reggimento di Covademra ' «?. ““Ì0.
dell? ..vie
'liceali
Deano
■(ottoni avi no
cominciato.
in rivista il reggimento di Covadenga
rimpatriato dall’Al'rica. Il Sovrano ha
po.:.-ia riunito gli ufficiali, ha dato loro
il benvenuto ni ha soggiunto cho biso
lastre sempre pronti, quantunque
■’.v-.itme della Spagna sia di conser-
tili;-. iraulutà neutralità.
Piclngnido. Si annuncia che il Bo-
ta riuso Plekhanvff fu nominato
*tro d"l Lavora.
nc’i’.-.ylc.’i. £1 Sonato approvò all’u-
.idtù ria progetto di leggo che por-
rò cg!> Allenti di arruolare i loro
cimu.rz'oi'iùi agli Stati Uniti per il ser-
vizi. i del proprio nrerpto. Lo stesso prò-
getto stato :>p/r dalla Camera dei
ACCHIDI GOMMA
GRIGI E NERI
ROTONDI-GIREVOLI E FISSI
A FORMA DEL TACCO
Radetti e Quadrio
74, Foro Bonaparte, MILANO.
PARIGI — 18, ruo Drouot — PARIGI
aufèsentauti.
Vj. llcm.a, Oggi
jo laogo a San Gio-
e; -ja) un convegno
.('de Sennino, Lloyd
a- ’h'ic'iinpagnati da
Salvagli Raggi,
dai comm. Can-
:d”ovandi, dal ge-
! r.'-.rnle iù.c’p’d o’-’tì-calonn. Hankey.
un conflitto ! Il convegiiu :r, 'svelto nella maggiore
dell’Intesa e netitreliazi | cord‘ial>.tà 0 hà untò .nuova occasione di
nero altri tafferugli.-Si deniórnno parec-1 constatare il .perfetto accordo esistente
chi contusi.
18. Roma. Ad ambasciatola icapano ai
Giappone è staro nominato il marchese
Cusani Gonfalonieri che atonalmente pre-
sta servizio come capitano nell’esercito.
— È emanato decreto per disciplinare
l’economia della carta: le pagine dei
giornali saranno ridotte; la carta per let-
tere, pei manifesti, per la pubblicità rim-
picciolita.
— Durante la settimana chiusa alla
leseo
sud di
bli-cco
leoni è
George o
CHIEDETE TUTTI
Il Prezzo Corrente girarti*
FRANCOBOIXX (postali) <1 GUERRA
.'equipaggio del Tom mancano; mezzanotte del 15, entrarono nei porti
.kréisìi raggiunsero le costa. 'italiani 454 navi mercantili di ogni ban-
diere, con un tonnellaggio lordo di 401,685
tonnellate, o ne uscirono 419, con stazza
lorda di 339,6110 tonnellate, escluso le
barche da pasca o di piccolo cabotaggio.
Vennero affondati da sommergibili cin-
qr.a piroscafi inferiori alle 3500 tonnel-
late. ’s duo velieri al disotto di 150 ton-
nellote.Un piroscafo verino fatto bersa-
glio da siluro senza risultato.
Parigi. li governo ha deciso di inviare
una missii.no straordinaria agli Stati
Uniti per salutare il presidente Wilson
in occr-'<ione dell’entrata in guerra delia
Bepubblicc. aord-americann. A capo delie.
missione si trovano il vice-presidi-nte del
Consiglio dei ministri, Viviani, il mare-
sciallo Jiffre.il vice-ammiraglio Cbcchc-
piat, e il deputato marchese Da Uham-
brttn, discendente di Lafayette. V ispet-
tore generale d'ila pubblica istruzione,
Henelneqne, e Tispettore delle finanze
Stn-.tti accompagnano la missione.
'•a. Nella settimana da'1'8 al 15
2379 navi entrarono nei porti
Unito e 2331 ne uscirono. 19
seriori, dìe. 1900 tonnellata e 9
giunsero le costa.
Bicirogrado. È stato- arrestato il gs-
srale Knrupatkin, genialissimo nella
urna, russo-giapponese.
Vraiìhi::gion. La Camera dei rappre-
mianti approva i créditi por la guerra,
; il3 miliardi di franchi.
di pandrò. La fanteria di marina
T/ilmna ha prs-o. possesso delle navi
ide>eke nei porti brasiliani. Alcuno erano
ate prevéntivamènte sabotate dagli et’ni-
PSggL
À’ia’.ios /.ircs. Dimostrazioni anti-te-
di pmt'-ata per i! niluramento del
/Aure argentino pró&,?ci
j 6. Berlino. Imponenti
cortei por le questioni
ciAsUoz: noliticlie. La ;
viveri o lo
terveniit'
ido. Il generala Alexieff è di
senza- portafbg
Milnr.o. li?. Corte d’Appello assolva
per inesistenza di reato l'avr. Paolo Ra-
diai, condannato il 14 marzo , dal Tri-
bunale a carcere e multa’per pretesi di-
scorsi contro la guerra.
Madrid. Il gabinetto Romanonea si è
dimesso.
20. Boina. Il papa ha nominato nun-
zio in Baviera mone. Eugenio Pacelli.
Savona. Sulla linea verso Cova scon-
tro di treni marci; duo morti e cinque
feriti.
Parigi. Statistica del movimento dello
navi nei porti francesi per la oottimm’i'-
terminata il 16 • corrente : Arrivi. 7Ó0
novi mercantili diiogni nazionalitfi. a!
disopra di 100 tonnellate Partenze C09.
Due' navi ai disopra di 1900 tounellato
e due al disotto sono stato afibudato, 5
cono state attaccate senza successo. Un
battello da pesca è «tato affondato.
Bordò. Il vapore Onega, le prima nave
mercantilo americana armata, è qui ginnta
con 4 connont cui sono addetti 12 ma-
rinai della fliitta nord-amoricann al co-
mando di un Inogotonente.
Madrid. 11 nuovo Gabinetto è stato
così costituito: Presidenza del Consiglio:
Garcia Prieto; Affari Esteri : Juac Alva-
rado; Internò: don lulio Stiroli; Guerra:
generalo Aguilera; Marina: genarale Mi-
randa; Giustizia: Ruiz Vaiolino; Finanze:
Sua tingo Albi: Lev: ri Pùbblici: decadi
Àlmoduvard Vallo; Istruzione: José Fran-
co Riidriguez.
Lishor.a. Il gabinetto portoghese si è
reso tlimissiorig-io in seguito ad x.:>
della Camera annullante con u" voti
:ito furono affondate; 16 furono i cot>tro.2l il deorsto che istituisce'li con-
io gonza Etiocesso; 12 battelli da sigho dell'ecomimia nazionale.
' Cdatantinojiolii In seguito alla dichia-
izione dui:e’olito di fi &a gii Uotl
Uniti o l'impero tedesco, il Governo ot-
tomano notificò all'Ambasciata americana
a Costantinopoli che esso,- seguendo l’e-
sempio della llonarchia austro-ungarica,
ha rotto le relazioni con gli Stati Uniti.
Washington. In seguito a conferènza
fra l'ammiraglio inglese Browning e rem-
miraglio france.o Granet o lo autoriti
navali nord-americane, tutto il servizio
di pattuglia sulle coste degli Stati Uniti,
fatto finora tallo navi inglesi e francesi,
fu cesante dal 14 corrente dalla fiotta
noi-à-americaoa.
Soma. Ricorrendo il natale dell’Urbe
il Governo consegna al Comune la “ pas-
seggiata Archeologica „ eseguita secondo
l’idea del defunto Guido Padelli.
— Stasare all’ estrazione del lotto gra-
vi contestazioni e protesto del pubblico
por essere stata ritenuta dai commissari
governativi valida l’estrazione sebbene
di uno degli estratti, il -il, si vedessero,
prima di sorteggiarlo, la cifre, essendone
rotto l’involucro.
Messina. Alla pena di morte mediante
fucilazione ueEa schiena è stato c?:;:??..-
nato dal Tribunale di guerra il lMV
Gioacchino Oaffai-o, della classe IS93:.
rivo di Bagheria, per insubordinaricrie
enn vie di fatto continuate verse i.
gli ufficiali suoi superiori eduli c plta •
medico. Il Caffaro tentava eoa queste
sictema di liberarsi d
ed il suo difensore :::
pazzia, dal tributala
Londra. Nella nott
squadriglia di cinque cact’j V.._ ' • -,
tedeschi, dopo aver lanciato ■ ■•/... :: ■
mero di granate in terre ca'.;:
alcune miglia da Dovi 'Xmdci}
si diresse verso alcune tesi, prò-'
Labilmente per .attaccarle. Sorpresa da.
due nari di prtLcgl:;-. invi':-' ■?.
J. 21
di Donar ter la C:
. l cinque mirrati di ccw
battimento due unità-e L
tre fuggirono a tutto van
dolio tenebre. L
glesi
uffic
affo;
ito
1C;
rio: il eeóch’ero
uo di dotcromno.
condannati a'!
o a!
ircune:
: : ■
mania
B3SUH di'"
dati
— Nel processo por frode il maggioro
Paoini Alfredo è condannato ad anni S
di reclusione ordinaria, provia degrada-
zione; Adolfo Pacini, ad anni 4 di re-
clusione; il sergente Danto Giocomini.
ad anni 4 di recWsiono militare, oltre
alla rimozione dal grado; il meaiatore
Gitireppe Gmii» ?d il crAò'Aiore Ljc' ??;
t'olagraude cii
zinne,'computi
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